
L
enuvole non hanno sapore.Pos-
sono diventare conigli ed ele-
fanti, golfi edinosauri. Ma stesi
sul prato, occhi all’aria, le guar-
date quanto vi paree non vi vie-

ne fame. Mettete un bambino di fronte a
dei dolci. Gli dite: puoi averneuno ades-
so o se mi chiami con il campanello
quando sarò uscito; ma se aspetti che io
torni nellastanza,senzasuonare,neavrai
due. Per il bambino lasciato nella stanza
il compito può essereoimpossibile (me-

il compito può essereo impossibile (me-
glio uno esubito), o una piacevoletortu-
ra, oppure la scoperta del potere della

fantasia. Sei bambini, negli esperimenti
dello psicologo WalterMischel, si figura-
vano i dolci come soffici nuvolette, ino-
dori, insapori, le desideravano meno e
resistevanodi più. Aumentava il loro au-
tocontrollo.

Si chiama Test del marshmallow , co-
me il libro di Mischel oraedito in Italiada
Carbonio. L’avesserosviluppato nel no-
stro Paeseavrebbeavutoun altro nome, i
nostri bambini non trovano desiderabili
quelle palle gommose e morbosamente

Larivincita
dell’autocontrollo

di GIANCARLO
DIMAGGIO

PsicologiaLatendenzaacercare
gratificazioniimmediatetrova
uncontraltarenell’esperimento
di WalterMischel,cheprometteva
aibambiniduedolciinvecediunose
fosserostaticapacidiaspettareunpo’
di tempo.I piccolicheresistevano
sidimostravanopoipiùattrezzati
nell’affrontarelavita.Unadisciplina
dell’attesagiànotaamammeezie
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quelle palle gommose e morbosamente
dolci. Al di là dei gusti, è un esperimento
fondamentale. Misura l’autocontrollo, la

raggiungere obiettivi a lungo termine,
hanno assuntomeno droghe esono stati
meno aggressivi.La capacità di control-
larsi e ritardare la gratificazione li ha an-
che protetti da una tossina: la sensibilità
al rifiuto. A fronte del timore di esserere-
spinti hanno retto meglio.

L’ambiente ha un ruolo enorme nel-
l’influenzare la capacità del bambino di
rinunciare a un dolcetto subito per aver-
ne due dopo. Figli di madri ipercontrol-
lanti — «Amore, fai questo e quello,
ascoltamammina» — resistevanomeno.
Figli di madri che favorivano l’autonomia

capacitàdi aspettare,di frenare la danna-
ta impulsività, l’antecedentedi quellache
il mio maestro Antonio Semerarichiama
«masterymetacognitiva».

Èmolto più che lo sfizio di uno psico-
logo giocherellone. Ungruppo di bambi-
ni di 4 anni fu testatoapartire dal 1968e
seguito per 25anni. Quelli che resisteva-
no di più alla tentazione della gratifica-
zione immediata hanno incontrato un
futuro migliore: sono stati più capacidi

arrivavano più facilmente al secondo
boccone.Èanche una questione cultura-
le?Forseno. Mischel studiò duecomuni-
tà in un villaggio di Trinidad. Conviveva-
no pacificamente sui duelati della strada
di un villaggio: indiani eafricani. Ciascun
gruppo avevavisioni stereotipatedell’al-
tro. Agli occhi degli indiani gli africani vi-
vevanosolo nel godimento del presente:
cicale.Agli occhi degli africani gli indiani
gioivano poco, troppo impegnati a lavo-
rare in attesadi un piacere in un futuro
lontano: formiche.

Mischel testò i bambini. I primi risulta-

del primo biscotto, niente paura, potete
insegnarglielo. Enegli adulti? Con i miei
colleghi diamo una mano a quelli che
non hanno avuto le istruzioni corrette
per capireche la gallina domani èmeglio
dell’uovo oggi. Il mio collegaPaoloOttavi
fa così: chiede alla ragazzache è stata la-
sciatada poco di focalizzaresul momen-
to in cui ha controllato il profilo Face-
book dell’ex, cercando tracce della sua
presuntarelazione con la nuovaprotago-
nista. La ragazzaevoca l’immagine: una
serata in birreria, le saleuna gelosia che
neanche Otello, e insieme vengono
struggimento, tristezzaebrama di riaver-
lo lì subito. Comenota Mischel, bisogna
lavorare sulle immagini calde. A quel
punto Paolola invita adedicareunaparte
dell’attenzione ai rumori ambientali. Poi
ariportare la mentealla«scenadel crimi-
ne». Poi ancora ai rumori. Le emozioni
calano di intensità. Ancora una volta in
birreria, risale la gelosia. Ora porta l’at-
tenzione alle sensazioni fisiche e poi an-
cora ai rumori ambientali. L’esercizio
non è risolutivo, ma la ragazzascopredi
avere una dote stupenda: potere sulla
propria mente, dominio sull’arroganza
del desiderio.

Un giorno di giugno al paesei miei mi
mandarono da ziaEsterina:«Ti devedare
lu ’ntartieni ». Chiesicosafosse,rispose-
ro che me lo avrebbe spiegatozia.Andai
acasasua.Sorrise,mi dissedi aspettare.
Dopo un po’ mi rimandò dai miei: «Ce
l’hanno loro adesso». Tornai fiducioso:
«Zia Esterinami hadetto chelu ’ntartieni
oggi è qui». Mia madre e mia nonna de-
viarono il discorso. A fine giornata non
avevoricevuto né lu ’ntartieni né spiega-
zioni sulla suaforma, contenuto escopo.
Non so come, me ne fu svelatala natura
solo tempo dopo. Un maledetto trucco
per sviare i bambini che cercano atten-
zione. Lo presi come un tradimento, ma
tenni lareazione perme in silenzio. Capii
anni dopo. Erauna strategiaper insegna-
re l’attesae, per quanto truffaldina, aveva
funzionato. Quando mi sono dato alla
scienzaho capito che la pazienzanel ri-
cercareun concetto indefinito, sopporta-
re il tempo cheservefinché non si chiari-
sca,nascevada quel gioco senzasoluzio-
ne.Trattenersi dall’afferraresubito. Colti-

ti sembravanocoerenti con lo stereotipo.
I bimbi indiani aspettavanomeglio. Poi
però scoprì che il problema era l’assenza
dei padri. Nella comunità africana molti
padri eranoandati via. Il problema era lì:
i ragazzichesceglievanoil premio subito
eranoquelli che avevanoperso la fiducia
nel futuro, un padre svanito, una pro-
messadi ritorno che nessunomanterrà.
Non dipendeva dall’etnia.

È chiaro che l’impulsività non è solo
una questione di genetica?E a regolare

una questione di genetica?E a regolare
l’impazienzasi impara. Conl’esercizio.Se
i vostri bambini non resistono all’odore
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ne. Trattenersidall’afferraresubito. Colti-
vare la fantasia nel doloroso tempo
dell’astinenza.È il motivo per cui tra una
nota e l’altra dei brani di Ludovico Einau-
di passatantissimo tempo?

ScrivoaJorgeLuis Borges,gli suggeri-
scodi includere lu ’ntartieni nella prossi-
ma edizione della sua zoologia fantasti-
ca.Peroggiho dilazionato asufficienza la
gratificazione. Staserapizzae birra, Wal-
ter Mischel approverebbe.
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ChiaraFumai(1978-2017), Thereis
somethingyoushouldknow(2011).
Lesueopere,conquellediEnricoDavide
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PadiglioneItaliaallaBiennaledi Venezia.
Inaugurazionesabato11maggio
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